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BRESCIA - Precipitose prese di posizione dopo il riconoscimento da parte di Bonati 

RAFFICA DI DENUNCE E INSINUAZIONI 
DEI DIFENSORI DEL GIOVANE ARCAI 

Non sarebbe inopportuno che il giudice, considerata la sua posizione, si allontanasse spontaneamente dal suo 
incarico - Sette mesi fa, d'altronde, lo stesso magistrato si vantava sul locale quotidiano di aver dato ai due 
inquirenti la « dritta » di Buzzi: se questa ha condotto direttamente a suo figlio, che colpa si può addebitare loro? 

LIVORNO - Furono uccisi marito, moglie, figlio e autista 

Un sottufficiale della Finanza 
arrestato per la strage di Vada 

L'ucciso si sarebbe reso responsabile di una «soff iata» che avrebbe condotto alla cattura duna nave 
con 77 tonnellate di sigarette di contrabbando - Il brigadiere si sarebbe fatto corrompere dai trafficanti 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 2 novembre 

La positiva ricognizione di 
5 persona nel confronti di An-
; d n a Arcai da parte di Ugo 
,- Bonati, effettuata nella serata 

di sabato, ha scatenato una 
» Isterica reazione dei dlfenso-
;• ri dell'indiziato, nonostante 
* non sia stato preso, almeno 
> finora,' alcun provvedimento 
i restrittivo della liberta nel 
' confronti del «Aglio del giù-
i dice» da parte dei maglstra-
" ti bresciani. Infatti, dopo la 
" ricognizione, Andrea Arcai, 
' -reno le ore ZI, ha potuto 
'" rientrare in famiglia. 
F La guerra è scoppiata qua-
t al subito; due ore dopo 1 suol 
• avvocati, certamente dopo un 
: « consulto » con il padre, 11 
s giudice Istruttore dottor Ciò-
•« vanni Arcai, hanno reso noto 
!» un «ecco comunicato in cui 
X preannuaoiano a brevissima 
• . scadenza due querele. « I di
ti tensori di Arcai Andrea (av-
S meato Costantino Sechi e Glo-
>'. vanni Pinna) lamentando nu-
I imrose stranezze verificatesi 
T in occasione della rlcognlzlo-
I, ne oggi effettuata — dice il 
f comunicato — da Ughetto Bo-
; nati, hanno preannunclato e 
f pMannunclano la proposlzlo-
f as immediata di due distinte 
'- • formali denuno* penali. 
'' 1) a carico di ignoti e sedi. 
' centi ufficiali di polizia gludl-
' ssarla, 1 quali pochi giorni or 
' aooo, In significativa cornei-

dansa con la provvidenziale 
liberazione del cosi definito te-

' sta reticente Ughetto Bonati, 
; hanno tentato di carpire, pres-
• so l'ospedale civile di Brescia, 

1 dati carattwristld nella car
tella cllnica relativa alla re
cente degenza dell'Arcai nel-

-' itansidetto ospedale: 
2) a carico del predetto pre-

< sunto teste reticente Ughetto 
r Bonati per falsa testimoniati-
; za ed eventuale calunnia; 
t «chiedono che il giudizio 
r vanga celebrato con rito dl-
t rettissimo al preciso scopo di 
. impedire che l'autorità inqui-
:- rente in cosi grave processo 
ì quale è quello per la strage 
* di Brescia, possa essere ulte-
r rlormente tratta in errore da ; manovre che certamente per-
t seguono, con l'inquinamento 
ì dell'attività istruttoria, finali-
f t i tutt'affatto diverse da quel-
i le apparenti ». 
' TJna vera e propria dlchla-
t razione di guerra nei conf ron-
B ti non soltanto del due magi-
f strati Vino e Trovato, ma an-
J • che di tutti coloro che in que-
? sU dlclotto mesi hanno lavo-
¥' rato alacremente per racco-
f. gllere elementi, vagliare aleu
ti ne posizioni, mettere a fuoco 
•fi alcuni fatti e accertare alcune 
» circostanze. 
ii L'inchiesta sulla strage, se-
r? eondo 11 tempestivo quanto 
^ inopportuno comunicato e se-

' ''. concio chi ha orchestrato la 
. • precipitosa difesa del giovane, 1 •; mira a finalità diverse dalla 
•il ricerca di esecutori e man-
l * danti. Quali potrebbero esse-
, 1 re queste « finalità diverse » 
I '< non è detto a chiare lettere, 
" H ma tutto 11 tono del comuni-
' :•' cato insinua 11 pretestuoso so-
: '-'spetto che miri ad un oblet-
i , trro per colpirne un altro. 
' j Al punto in cui sono giunte 

.' le cose, e lungi dal volere in-
! 'I alnuare il benché minimo so-
; 4 spetto nel confronti del padre 
. '! del giovane indiziato, sembre-
ì | rebbe opportuno che 11 giudi-
' \ ce Arcai spontaneamente si 
t | allontanasse per qualche tem-
' >po dall'ufficio che ricopre. 

E' certo comprensibile 11 

j - Tre persone annegano 
', nell'auto finita in mare 

NAPOLI, 2 novembre 
t !s Tre persone sono morte in 

! un'auto finita in mare a Mon-
'! te di Proclda. La vettura, una 
< « Mini Minor » targata NA 
! 623232, è finita in mare alla 
uscita del tunnel che da Mon
te di Proclda sbuca sul ponti-

• le che collega l'isolotto di San 
, Martino. 
, Solo verso le 20 1 vigili del 
[ fuoco sono riusciti a ripesca-
ì re la vettura. Per 1 tre svon-
' turati non vi era più nulla da 
. fare. I loro corpi sono stati 
.(trasportati e composti all'o-
f spedale civile di Pozzuoli. Non 
' sono stati rinvenuti documen-
' ti, tranne una polizza assicu

rati.-a, a bordo dell'auto, tnte-
|-stata a Carmine Chiuso, via 
'.'Lucullo 120, a Baia. 

suo dramma di padre, e di In
tegerrimo magistrato coinvol
to in responsabilità che non 
ha, come, del resto, di quegli 
altri genitori che hanno visto 
i loro figli coinvolti in episodi 
di violenza, ma non si può cer
to permettere, in un caso del 
genere, che i sentimenti ab
biano a prevalere su tutti gli 
altri aspetti che la questione 
pone. 

Non dobbiamo neanche di
menticare il dramma e l'imba
razzo di due magistrati, non 
certo catalogabili nella cate
goria dei « magistrati d'assal
to », come 11 dottor Vino e 11 
dottor Trovato, costretti ad e-
saminare la posizione del fi
glio di un loro collega (non 
solo, ma diretto superiore del 
dottor Vino nel caso in esa
me), a vagliarne le eventuali 
responsabilità in una vicenda 
che va al di là di un semplice 
scippo o di un omicidio col
poso; si tratta infatti di una 
strage che ha provocato otto 
morti e centodue feriti. 

Del resto, ci sembra ingiu
sto, ora, accusare 1 due ma
gistrati, quando non più tar
di di sette mesi fa lo stesso 
giudice istruttore dott. Giovan
ni Arcai, in una lettera aper
ta, pubblicata sul Giornale di 
Brescia, si vantò di aver dato 
la ci dritta » ai colleghi indi
cando la pista di Ermanno 
Buzzi. La quale pista ha con* 
dotto, passo dopo passo, fino 
al figlio dello stesso giudice. 
E dunque, che cosa si vuole? 

Carlo Bianchi 
BRESCIA — Il P.M, Trovato (> sinistra) • Il giudi» litruttor* Vino, 
I duo magistrati eh* nell'ambito dallo Indagini por la (trago di Bro
scia, hanno avvisato di reato II Aglio del giudice Ariel. (Telatolo ANSA) 

Scoperta a Torino dalla Tributaria 

Benzina sofisticata 
con prodotto tossico 

Le denuncia è partita da un benzinaio che ave
va avuto disturbi nel manipolare II carburante 

TORINO, 2 novembre 
Dopo 1 casi della benzina 

« gonfiata » con un riscalda
mento artificiale che la fa au
mentare di volume, abbiamo 
anche la benzina sofisticata 
con l'aggiunta di toluolo. Il 
grave episodio è stato accer
tato in questi giorni a Torino 
dal nucleo regionale di poli
zia tributaria della Guardia 
di finanza. Dall'analisi chimi
ca di un campione di benzina 
« super » prelevato, su richie
sta dell'interessato, presso un 
benzinaio torinese, è infatti ri
sultato che al carburante raf
finato era stato aggiunto circa 
il 10% di toluolo, un prodot
to chimico molto tossico. 

Ecco come si è giunti alla 
clamoroso scoperta. Nell'apri
le scorso li gestore di un 
chiosco di benzina della « Es
so », Domenico Sandroni, 35 
anni, segnalava al suo sinda
cato, 1TJGICA, di avere avver
tito, nell'eseguire 11 suo lavo

ro, strani malesseri. Anche 
sua moglie, che lo coadiuva
va nel servizio, aveva riscon
trato, subito dopo aver maneg
giato le pompe, l'insorgere di 
gonfiori e screpolature alle 
mani. Alcuni clienti si erano 
inoltre, lamentati di fastidi al 
motori. 

LTJGICA, denunciava il ca
so alla Guardia di finanza, la 
quale provvedeva al prelievo 
di un campione del carburan
te per sottoporlo ad analisi. 
L'esame, eseguito dal labora
torio chimico centrale delle 
dogane e imposte indirette, 
ha dato il suo responso: «Trat
tasi di una miscela costituita 
da circa il 90 °'o in peso di 
benzina "super" e da circa 
il 10 "o in peso di toluolo ag
giunto ». 

Oltre alle gravi conseguen
ze che può determinare per 
la salute umana, l'aggiunta di 
toluolo si configura anche co
me un reato di frode. 

Convegno internazionale dell'UNESCO a Palermo 

Enormi risorse idriche 
restano inutilizzate 
negli invasi naturali 

Presenti oltre 40 nazioni • Da domani un secondo 
convegno sulla pianificazione dello sfruttamento 
delle acque • Necessaria la programmazione regionale 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 2 novembre 

Si farà tesoro della terribi
le lezione della « grande se
te » di quest'estate in vaste 
zone del meridione? La Sici
lia, una delle regioni più as
setate d'Italia, ospita all'Iso
la delle Femmine, alle porte 
di Palermo, due convegni in
ternazionali organizzati dal-
l"UNESCO, che vertono, ap
punto, sul tema dello sfrutta
mento e della pianificazione 
delle acque. 

Il primo, che è In corso, 
vede la partecipazione di 
scienziati ed operatori di ol
tre 40 nazioni (con una for
te rappresentanza dei Paesi 
socialisti) e si occupa princi
palmente degli aspetti tecni
ci dello sfruttamento delle ac
que sotterranee. Il secondo, 
da martedì 4 a mercoledì 5 
novembre, entrerà nel vivo del 
problema della pianificazione 
mancata delle acque e vedrà 
la partecipazione dei rappre
sentanti delle Regioni italia
ne, le istanze fondamentali di 
una corretta ed efficiente pro
grammazione delle ricerche e 
dello sfruttamento delle risor
se idriche. 

Fin dalle prime battute, co
munque, 11 dibattito ha co
minciato ad affrontare due 
punti nodali: in primo luogo, 
la denuncia, contenuta più o 
meno esplicitamente negli In
terventi degli idrogeologi che 
si sono succeduti ieri ed og
gi alla tribuna, dell'immenso 
scarto tra le acquisizioni del
la ricerca scientifica e l'uso 
che di esse si fa (anzi, che 
non se ne fa) in Italia. E la 
richiesta, poi. espressa a chia
re lettere in apertura dal vi
ce presidente della Regione 
siciliana, il socialista Saladi
no, di un Immediato muta
mento della politica delle ac
que, in termini di program
mazione regionale e di verten
za con lo Stato e gli enti pub
blici. 

fSANSffiOl 

Accade. Da sempre. 
f E quando accade i 

problemi sono cento, 
immediati. Problemi 
affettivi. Problemi pratici. 
Per questi ultimi 
troverete alla San Siro 
la più completa assi
stenza. Una assistenza 
discreta. 

Milano 
Via Forze Armate 376 
Milano 
Largo Richini 14 
Settimo Milanese 
Via Fratelli Rosselli 
Cesano Boscone 
Via Monegheno 12 
Trezzano sul Naviglio 
Largo Risorgimento 11 
Recapito Gorgonzola 
Via A. De Gaspen 7 

A AMERICAN 
Funeral Director 

Telefoni 4590.945/6 
Un lun. iomino o -iemprr» 
a deposizione giorno e notte 

CU specialisti — gli spagnoli 
Raphael Heras ed Emilio Co-
studia, l'italiano Massimo Ci
vita, del CNR di Perugia, Ro
lando Tlburtinl. dell'UNESCO 
e l'americano David MeWhor-
ter — hanno riferito con lar
ghezza di informazioni delle 
Immense potenzialità esisten
ti, mal sfruttate, nel sotto
suolo. L'acqua piovana viene 
raccolta nelle profondità In 
invasi sotterranei naturali che 
costituirebbero — se sfrutta
ti razionalmente — una fon
damentale provvista perma
nente, particolarmente utile in 
periodi di siccità. Cosi potreb
be avvenire nelle regioni car
siche: cosi nella stessa Sici
lia, e precisamente nella zo
na orientale dell'isola che si 
estende attorno all'Etna, do
ve 11 vulcano immagazzina 
grandi quantità d'acqua, che 
non solo non viene captata, 
ma che non è stata mal pra
ticamente nemmeno censita 
da una politica delle acque 
caratterizzata dall'assenza di 
razionali criteri di program
mazione, paralizzata dalle pa
stoie burocratiche. 

L'esemplo negativo della Si
cilia, sulla quale piovono ogni 
anno In media qualcosa come 
16 miliardi di metri cubi di 
acqua, ma dove solo mezzo 
miliardo viene raccolto in in
vasi, è stato, perciò, uno de
gli spunti di discussione di 
maggiore interesse. Angelo 
Ganazzonl. presidente del
l'ESA (uno fra la miriade di 
enti che si contendono in Si
cilia In competenza sul set
tore) ha denunciato « l'arcai
ca situazione giuridica che 
protegge la speculazione con
tro le esigenze collettive ». ed 
ha proposto il trasferimento 
a livello regionale ed inter
regionale delle competenze. 
Tale rivendicazione, che ri
prende la sostanza di una 
piattaforma per la program
mazione delle acque che il 
Comitato regionale stellano 
del PCI elaborò l'estate scor
sa con rapporto di una vasta 
équipe di scienziati, è stata 
sottolineata, con marcati ac
centi critici ed autocritici, an
che dal vice presidente della 
Regione, Saladino. 

Il rappresentante del go
verno regionale ha fatto un 
implicito riferimento polemi
co alla vicenda della conven
zione tra Regione ed ENI si
glata due anni fa, in cui 1 po
teri regionali risultano netta
mente subordinati, ed ha pro
posto In alternativa un « pia
no delle acque» che, attra
verso 11 censimento del fab
bisogno e delle risorse, pro
ceda alla richiesta di un con
gruo intervento finanziarlo 
dello Stato, collegato alla pro
grammazione regionale, per 1 
vari usi, agrìcoli, industriali, 
turistici e civili. Il confron
to su tale proposta (il cui 
interesse, naturalmente, tra
valica l'ambito della Sicilia) 
e atteso per i prossimi gior
ni al convegno di Palermo, 
con gli Interventi, che sono 
in programma, di rappresen
tanti governativi e delle altre 
Regioni. 

v. va. 

Sabato sera, in pieno centro storico 

Giovane mafioso ucciso 
in un agguato a Palermo 

Dramma dell'«onore» a San Severo di Foggia 

Spara al seduttore: 
non voleva sposarla 

La ragazza ha 17 anni, la vittima ne aveva 18 - Una 
«spiegazione» in un vicolo, poi gli scarica addosso tutto 
il caricatore di una «6,35» • L'omicida si è costituita 

FOGGIA, 2 novembre 
Una ragazza di 17 anni, Ma

ria Florio, ha ucciso a colpi 
di pistola il coetaneo Miche
le Sabatino in un vicolo vici
no alla Villa comunale dì San 
Severo, centro ad una trenti
na di chilometri dal capoluo
go. Compiuto il delitto, la gio
vane, che sostiene di essere 
stata sedotta dalla vittima, è 
corsa con la pistola ancora in 
pugno alla caserma del cara
binieri dove si è costituita. 

Maria Florio, che afferma 
di essere al secondo mese di 
gravidanza, ha dichiarato 
spontaneamente al carabinieri 
di aver uccìso Sabatino per
chè non voleva più sposarla. 

Il giovane, che era elettri
cista ed avrebbe dovuto com
piere 18 anni nel prossimo di
cembre, era in compagnia di 
alcuni amici nel pressi di un 
caffè nella Villa comunale 
quando è stato avvicinato dal-
l'ex-fidanzata. La Florio gli 
ha chiesto di seguirla nella vi

cina via Risorgimento perchè 
doveva parlargli. 

Giunti nel vicolo 1 due han
no cominciato a discutere a-
nimatamente. Ad un ennesimo 
rifiuto del ragazzo alle insi
stenti richieste di matrimo
nio, la giovane ha estratto di 
tasca una pistola calibro 6,35, 
ha sparato da breve distanza 
tutti 1 colpi contenuti nel ca
ricatore ed è fuggita. 

Sabatino, colpito da due 
proiettili ai torace e all'addo
me, è caduto sul selciato 
mentre accorrevano i suol a-
mici ed alcuni abitanti della 
zona. Agonizzante, è stato tra
sportato in ospedale, dove è 
morto dopo circa un quarto 
d'ora per le lesioni al cuore. 
Nel frattempo la ragazza è 
corsa, seguita da alcuni pas
santi, verso la centrale piaz
za Municipio. Qui ha incon
trato una pattuglia di vigili 
urbani e, sconvolta, ha chie
sto di essere scortata nella vi
cina caserma dei carabinieri 
per timore di essere aggredi
ta dagli amici della vittima. 

Gli operai respingono la cassa integrazione 

In fabbrica anche ieri 
alla Breda Siderurgica 

Presenti, pressoché al completo, i lavoratori del
la manutenzione, nonostante la giornata festiva 

MILANO, 2 novembre 
Anche oggi, per il secondo 

giorno consecutivo, 1 lavora
tori della Breda Siderurgica 
presenti normalmente la do
menica, sono entrati in fab
brica aderendo all'invito e-
spresso dalla FLM di Sesto 
e dal Consiglio di fabbrica 
della Breda Siderurgica, ri
spondendo cosi alla decisio
ne dell'EGAM di sospendere 
ogni attività lavorativa dall'I 
all'8 novembre. Questa matti
na alle 6, duecento lavoratori 
(pressoché l'intero reparto 
manutenzione) si sono pre
sentati ui cancelli e, dopo a-
ver registrato presso il Con
siglio di fabbrica la loro pre
senza, si sono portati nei 
diversi reparti 

La direzione aveva fatto 
trovare chiusi 1 niagii/zini 
del materiale di ricambio per 
la manutenzione e quindi ben 
poco ha potuto [are l'impe 
gnu dei lavoratori se non di

mostrare da che parte stia il 
senso di responsabilità di 
fronte alle sorti produttive 
dell'azienda. 

La decisione dell'EGAM è 
venuta in coerenza con la 
mancata applicazione degli ac
cordi sottoscritti l'aprile scor
so con 1 quali l'Ente pubbli
co si impegnava a ripristi
nare gli organici esistenti nel 
gennaio '75. Di fronte alla ri
chiesta dei lavoratori di ri
spettare gli accordi, l'EGAM 
e la direzione aziendale han
no risposto tentando sposta
menti unilaterali di personale, 
minacciando sanzioni discipli
nari, e, ora, operando la so
spensione del lavoro per otto 
giorni 

Anche domani 1 lavoratori 
saranno presenti in fabbrica, 
ni loro posto di lavoro. « pron-

Gli hanno sparato a lupara 
alle spalle • Il padre era 
stato eliminato nello scorso 
dicembre • A Carlentini (Si
racusa) centinaia di alberi 
di agrumi abbattuti a colpi 
d'accetta per una vendetta 

PALERMO, 2 novembre 
A cinque giorni dall'ancora 

oscura eliminazione del capo
mafia palermitano Angelo La 
Barbera dentro una cella del 
carcere di Perugia, a Paler
mo un esponente delle « gio
vani leve » mafiose ha perso 
la vita in un agguato. Loren
zo La Corte, 31 anni, moglie 
e due figli, non ha avuto il 
tempo, ieri sera, verso le 20, 
di estrarre la « Smith 32 » che 
teneva in tasca, per difender
si dall'assalto di un com»non-
do di killer che lo attende
vano, forse dopo avergli dato 
un appuntamento, in via Guz-
zetta, al margini di un de
dalo di viuzze del centro sto
rico. 

Gli hanno sparato alle spal
le con fucili a canne mozze 
caricati a lupara e pistole di 
grosso calibro. Poi gli hanno 
sparato anche sul viso, quasi 
a bruciapelo, a mo' dì sfregio. 

Il padre dell'ucciso. Ange
lo, uno dei capi del racket 
del vizio palermitano, in ma
no al gruppo del La Barbera, 
era stato eliminato in circo
stanze analoghe dieci mesi fa, 
in pieno centro a Palermo, al 
culmine dì un rovente dicem
bre di sangue, alla vigilia di 
Natale, davanti al frequenta
tissimo « bar del Viale » in 
viale della Liberta. 

Il giovane, il cui ruolo nel
le gerarchie criminali mafio
se sfugge agli inquirenti (co
me e ormai solito, del resto, 
per tutte le vittime e i pro
tagonisti della tragica sequen
za di delitti degli ultimi tre 
anni), portava ancora 11 «lut
to stretto» (vestiva, cioè, com
pletamente di nero) per la 
morte del padre. * 

SIRACUSA, 2 novembre 
Nelle campagne di Carlen

tini, un grosso centro del Si
racusano, a una trentina di 
chilometri dal capoluogo, un 
agrumeto di due ettari e sta
to devastato da alcuni uomi
ni che hanno abbattuto cen
tinaia di piante a colpì d'a
scia. I danni ammontano a 
oltre 30 milioni di lire. 

L'Incursione è avvenuta la 
notte scorsa e ha le caratte
ristiche di una ritorsione ma
fiosa contro i proprietari del
l'agrumeto. 1 fratelli Luciano 
e Santo Sparta. 

Questi sono stati Interroga
ti in mattinata dai carabinie
ri che stanno indagando sul
l'episodio, ma non hanno sa
puto fornire elementi utili, ne
gando di avere ricevuto in 
passato minacce. 

Due uccisi e due feriti 
in un appartamento 

di Los Angeles 
LOS ANGELES. 2 novembre 
Due persone sono state rin

venute cadaveri ed altre due 
ferite in un appartamento dì 
Los Angeles Tutte e quattro 
le vittime di quella che sem
bra una vera e propria ese-

, , _ _ . - . cuzione sommaria, erano le-
" ' I T ' S r ' . V . ^ U Ì l " 1 1 ' «al<- e d imbavagliate in .stan

ze diverse dell'appartamento. 
Degli assassini, finora, nessu
na traccia. 

l i 
cato della FLM e del CdF 
n riprendere l'attività produt 
tiva •!. 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 2 novembre 

Un sottufficiale della Guar
dia di finanza è stato arre
stato nel quadro dell'inchie
sta sulla spietata esecuzione 
del contrabbandiere Leonello 
Grilli, di sua moglie Giorda
na Filippi, del loro figlio Mas
simo e dell'amico Sergio Bac-
cl, uccisi nel luglio del 74 
nelle campagne di Vada a 
colpi di pistola alla tempia. 
E' 11 brigadiere Costantino 
Reggloll, 46 anni, residente ad 
Arezzo. 

Il sottufficiale delle Fiamme 
gialle è stato raggiunto da 
un ordine di oattura del giu
dice istruttore dottor Putl-
gnano del Tribunale di Livor
no che da mesi coordina le 
indagini del carabinieri • del
la Guardia di finanza sulla 
strage di Vada e sulle pre
sunte Irregolarità commesse 
da alcuni finanzieri. 

L'arresto del brigadiere è 
avvenuto in gran segreto, co
me è nello stile della Procura 
della Repubblica livornese. 
Ad esemplo: quanti sono 1 
militari coinvolti in questa 
complessa e delicata inchie
sta? A che punto è l'istrut
toria sulla feroce eliminazio
ne del bota verslgllese e del 
suoi familiari? Sono trascor
si diciotto mesi da quella tra
gica e sanguinosa notte (Gril
li sarebbe stato ucciso su or
dine di un « tribunale » mar
sigliese) e ancora non si co
nosce l'esito delle indagini. 
Al sottufficiale Reggloll, 11 
giudice di Livorno ha mos
so pesanti accuse: corruzio
ne, collusione e concorso in 
contrabbando. 

Il giudice gli avrebbe con
testato in particolare di aver 
omesso atti inerenti le pro
prie mansioni dopo avere in
tascato o in seguito a pro
messa di somme di denaro. 
In parole povere, Reggloll a-
vrebbe chiuso un occhio o tut
ti e due sul traffico dei con
trabbandieri. Ma 'di quali con
trabbandieri si tratta? Quel
li legati al clan del Grilli? 

Comunque, il sottufficiale 
delle Fiamme gialle che è as
sistito dall'aw. Graverinl di 
Arezzo per quanto se ne sa 
ha respinto decisamente tut
te le accuse. 

Con l'arresto del sottuffi
ciale sono salite a quaranta 
le persone — tra militari e 
civili — implicate in questa 
inchiesta iniziata all'Indoma
ni della strage di Vada netta 
quale, come 1 lettori ricorde
ranno, trovarono la morte 
Leonello Grilli, la moglie, il 
figlio e il loro autista. Grilli, 
secondo gli inquirenti, sareb
be stato eliminato perchè ri
tenuto responsabile della cat
tura del cargo « Floriana » 
con un carico di settantasette 
tonnellate di sigarette carica
te su nove autocarri: un gros
so colpo per l'organizzazione 
cui apparteneva la merce che. 
nell'operazione, perse più di 
due miliardi. 

g. s. 

Operazione simultanea a Foligno e a Duisburg (R.F.T.) 

Recuperati 26 quadri 
dei 38 rubati 

due volte a Milano 
Tra parsone arrestate in Germania e una in Italia 
Stavano per vendere le opere per un milione di marchi 

PERUGIA, 2 novembre 
Non si conoscono ancora 

tutti 1 particolari sull'opera
zione che, coordinata dall'In
terpol, la polizìa di Duisburg 
nella Germania Occidentale, e 
le questure di Perugia, Ro
ma • Milano hanno condot-

Saccheggiato 
il tesoro 

delia cattedrale 
di Colonia 

COLONIA, 2 novembre 
Oggetti d'arte e preziosi per 

un valore di molti milioni di 
marchi sono stati rubati la 
notte scorsa nel « Tesoro » del
la cattedrale di Colonia. I la
dri hanno utilizzato materiale 
alpinistico per scalare la fac
ciata settentrionale della chie
sa e sono poi penetrati all'in
terno della stanza dove e cu
stodito il « Tesoro » passando 
per un condotto di aerazione. 

Tra gli oggetti più preziosi 
portati via dal ladri vi sono 
un ostensorio del sedicesimo 
secolo d'oro e d'argento tem
pestato di diamanti, numero
si anelli, pastorali, croci d'oro, 
ecc. I ladri si sono impadroni
ti anche di pietre preziose che 
adornavano statue sistemate 
nella sala: per prelevarle si 
sono serviti dell'attrezzo che 
viene utilizzalo per potare le 
piante più alte. 

I ladri non hanno potuto 
portare completamente a ter
mine il loro colpo. Uno dei 
custodi incaricati della sorve
glianza della cattedrale ha in
fatti sentito verso mezzanotte 
dei rumori all'Interno del tem
pio. Ha subito chiamato la 
polizia ma c'è voluto un po' 
di tempo per prendere le 
chiavi in sagrestia. Quando i 
poliziotti sono infine riusciti 
ad entrare nella sala del « Te
soro », I ladri erano già fuggi
ti lasciandosi dietro la loro 
attrezzatura. 

Ancora non è possibile di
re con esattezza a quanto am
monti il bottino. Si tratta in 
massima parte di pezzi unici 
che sarà peraltro molto diffi
cile smerciare, anche sul mer
cato delle opere d'arte. Tutti 
gli oggetti rubati, è stato pre
cisato, erano assicurati. 

Arrestati 

due mazzieri 
fascisti 

NAPOLI. 2 novembre 
Due mazzieri fascisti sono 

stati arrestati oggi, poco do
po mezzogiorno, dagli agenti 
di PS che erano intervenuti 
nel corso di un'ennesima in
cursione provocatoria contro 
sedi del nostro partito. Un 
folto gruppo di facinorosi si 
era riunito in atteggiamento 
minaccioso nei pressi della se
zione del PCI di S. Anna di 
Palazzo, nella zona dei quar
tieri, dove già nella serata di 
sabato gruppi di fascisti ave. 
vano tentato un assalto, ma 
erano stati messi in fuga dal
la sdegnata reazione degli abi
tanti del posto 

Qualcuno ha telefonato alla 
polizia e poco dopo soprag
giungeva una pattuglia della 
« volante ». I teppisti allora si 
sono precipitosamente allonta
nati per radunarsi poi nella 
vicina piazzetta Augusteo. Qui, 
uno di loro, fermato dagli a-
genti, è riuscito a disfarsi di 
un coltello non senza essere 
stato visto. Si tratta di Ciro 
Passante, di 24 anni. Il suo 
fermo è stato tramutato in 
arresto. Il gTuppo dei fascisti 
ha allora tentato di liberare 
il fermato circondando e mi
nacciando gli agenti. Poco do
po veniva arrestato un altro 
noto mazziere: Gerardo Fiore 
di 23 anni. 

L'ufficio politico della que
stura sta intanto indagando 
su un grave episodio verifica
tosi ieri mattina verso le 9,40. 
Alcuni ignoti hanno lanciato 
ben quattro bottiglie incendia
rie nella villa del dottor Aldo 
Crimi, ex sindaco de di Por
tici Gli ordigni, che sono sta
ti lanciati al di la di un muro 
di cinta alto alcuni metri, non 
hanno causato danni. 

Un comunicato 
sul contratto 

dei dirigenti delle 
((municipalizzate» 

BOLOGNA, 2 novembre 
Dal sindacato del dirigenti 

di aziende industriali per la 
provincia di Bologna ricevia
mo e pubblichiamo- « In or
dine alia notizia riportata nel
la pagina 2 (di cronaca nazio
nale) dall'Unità in data 18-10-
1975, secondo la quale 1 diri
genti delle aziende municipa
lizzate dì Bologna avrebbero 
chiesto "ai rispettivi consigli 
di amministrazione che non 
venga applicato l'accordo na
zionale ultimamente stipula
to", il sindacato dei dirigenti 
di aziende industriali fa pre
sente che detta notizia e de
stituita di qualsiasi anche mi
nimo fondamento. 

« Mentre non si vede come 
si possa non applicare un con
tratto stipulato a seguito di 
una regolare trattativa tra le 
parti sindacalmente rappre
sentative, non si comprende 
perchè si voglia far derivare 
da un atteggiamento dei diri
genti, che di questo contratto 
sono titolari, l'alibi per il suo 
disconoscimento » 

La precisazione del sindaca
to dirigenti di aziende indu
striali fa riferimento alla de
liberazione della Giunta co
munale e dei presidenti dei 
consigli di amministrazione 
delle aziende municipalizzate 
(e non dei dirigenti, come er
roneamente abbiamo pubbli
cato» di sospendere l'applica
zione del contratto. Tale deci
sione fu presa poiché la si
tuazione degli Enti locali non 
consente dì distogliere mezzi 
rispetto al raggiungimento de
gli obiettivi di riequihbrio so
ciale ed economico che il Co
mune si propone Come avem
mo occuMone di informare, 
se applicato avrebbe causato 
una ingente nuova spesa, gli 
aumenti sarebbero, prò capi 
te, fra le 130 nula e le 220 mi 
la lite mensili per quindici 
mensilità ». 

to, arrivando al rinvenimen
to a Duisburg e a Foligno 
di 26 delle 38 tele rubate nel 
maggio scorso, con 11 secon
do clamoroso furto compiuto 
a Milano al danni della rac
colta Grassi alla Galleria di 
Arte Moderna di via Pale
stre 

Si può dire, tuttavia, che 
da solo il valore indicativo 
delle opere recuperate, valu
tate attorno ai 3 miliardi, e 
sufficiente a dare al loro ri
trovamento un clamore ugua
le a quello dei due furti di 
cui sono state oggetto. 

Per ora si è avuta confer
ma che tre persone — due 
italiani e la moglie tedesca 
di uno dei due — sono stati 
arrestati a Duisburg dove so
no state ritrovate 11 delle te
le rubate, e una è stata arre
stata a Foligno dove nella 
sua abitazione sono state ri
trovate altre 15 tele. 

L'uomo arrestato a Foligno 
è il commerciante Settimio 
Bianchi di 69 anni, abitante 
a Foligno m via Colomba An
tonietta, possessore di un se
condo appartamento nel vi
cino comune di Sellano. Stan
do alle notizie sinora rese 
note, a Foligno l'operazione 
nei confronti del Bianchi, 
che era tenuto d'occhio giù 
da molto tempo, e scattata 
l'altro ieri mattina dopo che 
a Duisburg la polizia federa
le aveva proceduto, lavoran
do in costante collegamento 
con la sepione italiana del
l'Interpol diretta dal dottor 
Fanello, all'arresto dei due 
italiani e della moglie tede 
sca di uno di essi 

I tre sono stali trovati m 
possesso di 11 delle celebri 
opere rubate a Milano Appe 
na ricevuta notizia degli arre 
sti a Duisburg scattava l'o
perazione della polizia di Pe 
rugia che a Foligno nell'abi 
fazione del Bianchi rinven: 
va, in una valigia nascosta 
sotto il suo letto, le altre l'i 
tele. 

A Milano la notizia del re 
cupero e dell'arresto del 
Bianchi e stata ricevuta nel 
corso della notte dal diri 
gente della Mobile Stamane 
sono partiti da Milano per 
Perugia il sostituto procura 
tore della Repubblica dottor 
De Liguori, che ha in mano 
l'inchiesta sul secondo cla
moroso furto, e il doti. Ser
ra della Mobile che ha se
guito le indagini anche do
po il primo furto alla Galle 
ria d'Arte moderna Fra le 
38 opere sottratte dalla villa 
di via Palestre con l'ultimo 
furto, avvenuto come e no
to la notte de] 15 maggio 
scorso, iigurano opere di pit
tori famosi come MUlet, Mau-
ve. Segantini. Gouguin, Modi
gliani, De Nittis, Signorini. 
Cezanne. Dreux. Van Gogh, Au
guste Renoir. Corot. Sisley, 
Vulllard e altri. Molte delle 
tele erano già state rubate nei 
primo iurto avvenuto il 2 feb
braio precedente e poi fat
te ritrovare il s apnle in un 
appartamento milanese dopo 
che era stata offerta la som
ma di 20 milioni a chi avesse 
fornito notizie utili. 

Buona parte di esse sono 
fra le 2fi ritrovate a Duis. 
burg e a Foligno. Sara ne
cessario ora che gli esperti 
stabiliscano se le tele hanno 
subito danni rilevanti 

Le notizie sul modo in cui 
le indagini si sono svolte, 
sono ancora incomplete ma. 
a quanto pare, un momento 
decisivo esse hanno avuto do
po che, alcune settimane fa, 
« o 9 dipinti, molti dei qua
li appartenenti al gruppo del
le 38 tele rubate a Milano, 
furono trovate abbandonate a 
Oberhausen nella Germania 
Federale, in uno scomparti
mento del « Riviera Express » 
Quali siano stati gli svilup
pi delle indagini non e da
to sapere- e un fatto che 
Oberhausen non e molto di
stante da Duisburg e che. a 
quanto pare, la polizia italia
na aveva appurato che le te
le rubate alla Galleria d'Arte 
moderna a Milano, o almeno 
parte di esse, erano passata 
per Perugia e Foligno dove 
i sospetti s'erano accentrati 
sul Bianchi, che era stato 
messo sotto sorveglianza con 
la massima dicrezione per e-
vitare che una mossa falsa 
compromettesse la conclusio
ne simultanea delle indagini 
m corso, contemporaneamen
te, in Germania. 

II legame Ira le indagini a 
Foligno e quelle avviate in 
Germania era imperniato, ap
punto, sulla figura del Bian
chi (per ora accusalo di ri
cettazione) che, stando alle 
poche notizie sinora trape
late, sarebbe parente di uno 
del due italiani arrestati a 
Duisburg Per quanto riguar
da costoro si sa che stavano 
per vendere le 11 tele in lo 
ro possesso per 1 milione d: 
marchi equivalenti a 270 mi
lioni di lire, somma rilevan
te, ma assolutamente irriso
ria rispetto al valore arti
stico delle tele della raccolta 
Grassi 


